GRATUITA’ DI DIO

[image: image1.jpg]I00096007 fotosearch.com




Introduzione       (sottofondo western)
C‘è un paesino in cui tutto è pacifico. La banca funziona ed è piena di soldi, il saloon è pieno dei soliti bevitori, il carcere è custodito e i cavalli entrano ed escono portando ogni genere di persone.  Ad un tratto la pace del paese viene turbata. Un gruppo di fuorilegge incombe nel paese con violenza. Saccheggiano la banca, spaccano tutto nel saloon, mettono in carcere lo sceriffo, creano scompiglio e terrore.  Gli abitanti si nascondono pieni di paura. Ad un certo punto entra qualcuno. E’ un volto nuovo. Nessuno sa da dove viene e dove va.  Capisce la situazione e comincia ad infondere coraggio alla gente. Guidati da lui affrontano i banditi. Dopo una cruenta lotta, questi fuggono dal paese. Ritorna la calma. La gente, piena di gioia, si raduna e va in cerca dello sconosciuto per ringraziarlo e ricompensarlo. Ma lui non è più lì; è partito. In lontananza si scorge ancora la polvere del cavallo in corsa.     (breve pausa)
Il tema è ripetuto in molti film,  eppure non diventa noioso. C’è un motivo: l’umanità non si stancherà mai di ammirare colui che arriva da lontano, dà tutto quello che può per liberare chi è nell’oppressione, anche rischiando la vita, e poi si ritira senza chiedere ricompensa.   L’umanità, in questo racconto mitico, riconosce un gesto di gratuità. Un racconto mitico è il simbolo di un valore da scoprire. Il mito del cow-boy evoca il valore della gratuità.      (da: Amico - IMC) 
Guida:    Siamo riuniti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.       R.   Amen.

    Iniziamo questo momento di preghiera, predisponendo il nostro cuore ad accogliere la venuta     

    del Signore nell’imminenza del Natale, a riscoprire la grandezza del Suo amore e a vivere con    

    gioia l’incontro personale con Lui.

1. GESU’,  ESPRESSIONE DELLA GRATUITA’ DEL PADRE
Comm..  Cristo è l’espressione piena della gratuità di Dio.  Egli si fa uomo per liberare l’uomo dalla schiavitù del 

                peccato. E’ l’amore di Dio che si dona totalmente senza chiedere ricompensa, che sorpassa i nostri limiti, 
               che non si misura secondo il nostro contraccambio.   
1° L:   In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. (1Gv. 4, 9)   
2° L:  Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice:: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto:  Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà”».  (Ebrei 10,5-7)   
(Preghiera a cori alterni)

1. Noi ti lodiamo, Padre Santo, per la tua grandezza:
tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore,
a tua immagine hai formato l’uomo,
nelle sue mani operose hai affidato l’universo,
perché nell’obbedienza a te, suo creatore,
esercitasse il dominio su tutto il creato.

2. E quando, per la sua disobbedienza, 
egli perse la tua amicizia,
tu non lo hai abbandonato in potere della morte,
ma nel tuo amore a tutti sei venuto incontro,
perché quelli che ti cercano ti potessero trovare.

3.  Padre santo, hai tanto amato il mondo,
da mandare a noi, nella pienezza dei tempi,
il tuo unico Figlio come salvatore.
Egli si è fatto uomo

 per opera dello Spirito Santo,
ed è nato dalla Vergine Maria.


4.  Ha condiviso in tutto, eccetto il peccato,
la nostra condizione umana.
Ai poveri annunciò il Vangelo di salvezza,
la libertà ai prigionieri, 

agli afflitti la gioia.

5.  Per attuare il tuo disegno di amore,
     si consegnò volontariamente alla morte,
     e con la sua risurrezione distrusse la morte,
     e rinnovò la vita.”

Canto: Io vedo la tua luce  (o altro)                                                                                                             1













2.  GESU’ PASSO’ BENEFICANDO E RISANANDO
Comm.  La gratuità di Cristo è per tutti e senza eccezioni, ma si rivela in primo luogo nella comprensione  

              e nel perdono offerto ai peccatori.  Solo chi si presenta davanti a Lui riconoscendosi fragile e 
              povero può capire questo Amore. 

     La logica della gratuità si scontra con la misura ristretta della nostra giustizia.

1° L:   Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni:  cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme.  (At.10, 37-39)

                Ritorn..   O Christe, Domine Jesu, o Christe , Domine Jesu    (canone di Taizè)

2° L:   Rimase solo Gesù con la donna là nel mezzo.  Alzatosi Gesù le disse: “Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata”?   Ed ella rispose: “Nessuno, Signore”.

E Gesù le disse: “Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più”.    (Gv 8,9-11)  
O Christe, Domine Jesu, o Christe , Domine Jesu

1° L​:  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “E` andato ad alloggiare da un peccatore!”  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa. Il  Figlio dell`uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. (Lc19,5-10)
O Christe, Domine Jesu, o Christe , Domine Jesu
2° L:  Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni. (Mc 1,32-34)   

 O Christe, Domine Jesu, o Christe , Domine Jesu

Bastano sei parole

Bastano sei parole, Signore, per trasformare l'inferno in paradiso, per cambiare la morte in vita.

Bastano sei parole, Signore, per accendere in cielo una stella, per far nascere un fiore nel deserti.

Bastano sei parole, Signore, per far di un mostro un uomo, per annullare tutta una storia di peccato.

Bastano sei parole, Signore, per fare di un bestemmiatore un santo, per ridare verginità ad una donna da marciapiede.

Dille anche a me, Signore, queste sei parole e il mio cuore di pietra tornerà ad essere un cuore di carne:    
"va’  e d'ora in poi non peccare più". 

Allora sarà finita la schiavitù e sarà Pasqua davvero! Amen.      (A. Dini).

Dal Salmo 144   (a cori alterni)
1. Fedele é il Signore in tutte le sue parole,  
santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano  

e rialza chiunque è caduto. 


2. Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa  

e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano  
e sazi la fame di ogni vivente. 


3.  Giusto è il Signore in tutte le sue vie,  
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano,  
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

  Canto:  Dall’aurora al tramonto   (o altro)                                                                                                                                                             
4.  Appaga il desiderio di quelli che lo temono,  
ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano,  
ma disperde tutti gli empi. 

5.  Canti la mia bocca  
la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo,  
in eterno e sempre.

6.  Gloria al Padre e al Figlio  
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre,  
nei secoli dei secoli. Amen.
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3°   EUCARISTIA:  GRATUITA’ DI CRISTO
Comm.  L’eucaristia è la massima espressione della gratuità di Dio in Cristo che ha offerto la propria vita per noi.  “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.”  

Mediante il gesto del pane spezzato e del vino distribuiti agli Apostoli nell’Ultima Cena, Gesù volle prefigurare l’offerta della sua vita - del suo corpo e del suo sangue - che avrebbe donato in sacrificio sulla croce qualche ora dopo.  Gesù nel Sacramento Eucaristico continua ad amarci “sino alla fine”, fino al dono del suo Corpo e del suo Sangue.
Canto dell’Alleluia

Dal Vangelo secondo Matteo (26,26-28)

Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane e lo benedisse, lo spezzò e lo diede ai discepoli e disse: «Prendete, mangiate; questo è il mio corpo».  Poi prese il calice e rese grazie, e lo diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, il sangue del nuovo patto che è sparso per molti per il perdono dei peccati.”   Parola del Signore.                           
INVOCAZIONI

· Per la salvezza offerta a tutti li uomini                                          R.  Noi ti ringraziamo, Gesù.
· Per averci insegnato come si ama

· Per il dono dell’Eucaristia,  sostegno del nostro cammino

· Per il dono dell’Eucaristia, fonte di unità e di carità 

· Per il tuo continuo perdono 

· Per il dono della tua Parola

· Per il dono del tuo Spirito

· Per averci chiamato amici

· Perché ti fidi di noi e ci vuoi tuoi collaboratori
· Per averci donato tua Madre

Canto: 
4° DIVENTARE EUCARISTICI, cioè PERSONE “PER GLI ALTRI”
Comm.  Quando ricevi Gesù Eucaristico, diventi anche tu eucaristico, cioè persona del dono,  persona impegnata  

                sullo stesso cammino di Colui che “ha perso la propria vita”  per gli altri.

               Il tuo stile missionario sarà allora testimonianza fulgida della gratuità di Dio. 
 2°L.  Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. (..)   Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri. (Gv. 15: 12-17)
1°L.  Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.   (Mt.10,8)

2° L.   “Quando ci si sente immensamente amati, 
               non si può partecipare al mistero dell’Amore che si dona 
              restando a guardare da lontano. 

Bisogna lasciarsi investire dalle fiamme che bruciano l’olocausto, 
e diventare, noi pure, amore ”.      (Giovanni Paolo II)

Testimonianza missionaria dall’Ospedale di Ikonda-Tanzania        
Come sarà il Natale a Ikonda?  Con i bambini del reparto di pediatria e con tutti gli ammalati dell’ospedale. Tutto intorno ci sarà aria di festa e le melodie natalizie africane si fonderanno con l’immagine di Gesù Bambino che nasce povero e con le stelle che brillano.

Le stelle. Qui brillano naturalmente: non c’e’ bisogno di luminarie o di stelle che si accendono a intermittenza. 

Il Presepe. Qui non si fatica a fare il presepe vivente: ogni villaggio, ogni raggruppamento di capanne è un facsimile di Betlemme e ogni capanna assomiglia alla capanna dove Gesù è nato.

E l’albero? A Ikonda, sulle montagne di Livingstone, ci sono tantissimi alberi, ma non ci si cura tanto dell’albero di Natale. Ciò che conta davvero è il presepe; inoltre non deve mai mancare la farina di mais vicino a Gesù Bambino. E’ la tradizione e l’usanza.. Infatti quando un bambino nasce bisogna portargli un poco di farina, una fascina di legna e un secchio d’acqua, perché la mamma non potrà in quei giorni fare tanta fatica nei lavori domestici.

E i regali?  Nessun computer, videogiochi, panettoni, zamponi o cesti farciti di dolci e bottiglie… 
Ai bambini dell’ospedale, agli ammalati, ai bambini degli infermieri cosa daremo? Non ci sarà bisogno di girare per settimane nei negozi o nei supermercati….
Basterà aprire il container in arrivo dall’Italia con vestitini, scarpine, magliette, dolci ecc…

Gli Angeli. Qui ci tengono molto a raffigurarli e a imitarli. Qui volano tutti molto in basso. L’Africa è il luogo in cui si possono trovare molti angeli: sono missionari, sacerdoti e suore, donne e uomini di associazioni che lavorano ogni giorno silenziosamente per contrastare la povertà, la fame, le malattie, l’AIDS…  Mi domando: “E l’Europa, l’Italia? Là non ci sono più angeli?”
Ce ne sono tantissimi! Ma spesso restano offuscati dalle troppe luci di Natale.

L’angelo è dentro di noi. Basta poco per farlo volare e cantare. Basta prestargli la nostra voce e i sentimenti migliori che ognuno di noi si porta dentro.
Gli aiuti che riceviamo a favore dei nostri poveri ammalati sono un segno tangibile della continua benedizione di Dio, della sua bontà e del suo interessamento agli ultimi della terra. Ci ricordano le parole degli angeli che a Betlemme cantano: …”e pace in terra agli uomini di buona volontà “.
Cantiamo senza paura con loro e faremo non solo un bel coro, ma un bellissimo Natale.   (P. Sandro Nava)
                                                                                                            (tratto  da: www.ikondahospital.org)  

 Canto missionario, oppure “Questo è il mio comandamento”
Guida:  Concludiamo pregando la Vergine Maria:
Santa Maria, Madre di Dio,

tu hai donato al mondo la vera luce,

Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio.

Ti sei consegnata completamente 

alla chiamata di Dio 

e sei così diventata sorgente

della bontà che sgorga da Lui.

Mostraci Gesù. Guidaci a Lui.

Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,

perché possiamo anche noi 

diventare capaci di vero amore 

ed essere sorgenti di acqua viva

in mezzo a un mondo assetato.

                                          (Benedetto XVI)  
